IL MIO DIO E' COMPAGNO DI VIAGGIO

Lo Spirito di Dio, fin dalle origini,

come alito di vento aleggiava sulle acque

e queste cominciarono a brulicare di cetacei e pesci.

Lo Spirito spaziava per i cieli immensi

e questi si riempirono di ogni specie di volatili,

mentre la terra si animava di animali,

di alberi e fiori profumati.

Abramo pastore e nomade,

un giorno ospitò sotto la sua tenda

tre viandanti bisognosi di riposare. 

Uno di loro era il mio Dio 

che passo passo accompagnava Abramo, 

nel suo peregrinare, come tenendolo per mano.

Il mio Dio mandò l’angelo Raffaele

come guida al giovane Tobia

in terre impervie e sconosciute,

aiutandolo a ricuperare il denaro dato in prestito

e favorendo l’incontro con Sara, la futura sposa.

Il mio Dio appena concepito

accompagnò sua Madre

in una regione montagnosa della Giudea.

Lei era appena una bambina, 

non conosceva i luoghi, né la strada,

ma non andò incontro a pericolo alcuno,

perchè il mio Dio era per lei guida e difesa.

Il mio Dio appena nato, 

per sottrarsi a chi lo voleva uccidere,

andò, in braccio ai suoi, 

per strade sconosciute, in una terra straniera.

Il mio Dio era luce sui loro passi.

Il mio Dio ogni anno, fin da ragazzo, 

andava a piedi con i genitori

a Gerusalemme, per offrire sacrifici e preghiere.

Il mio Dio era un compagno di viaggio

indispensabile per Giuseppe e Maria 

Dove potevano andare senza di Lui?

Lo cercarono senza sosta, per giorni, 

angosciati e smarriti, 

quando s’accorsero che non era più con loro.

Il mio Dio una volta si lasciò accompagnare a casa 

da Andrea e Giovanni, incontrati al Giordano.

Da quel giorno i due non lo lasciarono più. 

Quell'incontro e la conversazione con il mio Dio

cambiarono la loro vita.

Il mio Dio è un compagno di viaggio infaticabile
per tre anni percorre a piedi la Palestina.

Sono strade, sentieri, mulattiere, 

che si perdono tra i monti;

piste nel deserto, viottoli tra sterpi e rovi,

percorsi tra sassi, acqua, fango, cespugli.

Ma Lui non si perde mai:

è un compagno di viaggio sicuro e formidabile.
Il mio Dio conosce ugualmente bene città e deserti,

i campi di grano e i villaggi, gli uliveti e le colline.

Mentre cammina, parla, ascolta,

interroga gli amici, incontra ammalati, 

scaccia i demoni, opera miracoli…

Il mio Dio è un buon camminatore,
non si stanca mai.

Il mio Dio è un compagno di viaggio straordinario,
sa parlare e convincere; è un tipo di compagnia. 

Un pomeriggio accompagnò per 12 chilometri 

due pellegrini verso Emmaus.

Quel viaggio sconvolse la loro vita.

La Parola di quello sconosciuto 

suscitava tanto interesse,

il suo ragionamento era così persuasivo 

che l'avrebbero trattenuto più a lungo…

ma ormai era scesa la sera 

e lo pregarono di fermarsi a cena; 

una cena da poveri,

ma sarebbero stati contenti di dividerla 

con un pellegrino così straordinario;

Con un compagno di viaggio,

di cui non conoscevano neppure il nome,

ma che aveva acceso un fuoco nel cuore.

Infatti davanti a loro si trasfigurò… 

e lo riconobbero…era il mio Dio…

Ora sentivano la testa confusa, il cuore in tumulto,

l' incertezza si era tramutata in fede, 

avvertivano dentro una carica esplosiva, 

sentivano le membra prima stanche

nuovamente irrobustite,

erano entusiasti, eccitati, pieni di gioia,

avevano bisogno di parlare…

dovevano correre dagli amici,

raccontare ciò che era successo,

comunicare l'esperienza,

trasmettere la forza di quel viaggio,

di quell'incontro.

Quell’Uomo incontrato, sembrava per caso,

li aveva trasformati.

E' difficile il mio Dio compagno di viaggio

per quanti sono sicuri di se stessi,

per quanti non hanno mai bisogno di nessuno,

neppure di Dio,

per quanti sono convinti

che nella strada della vita

il mio Dio sia solo un intralcio.

Il mio Dio è un compagno di viaggio affidabile

conosce bene strade e sentieri, 

paesi, città, monti, colline, mari,

conosce persone, popoli, lingue, mentalità, culture;

l'animo umano non ha segreti per Lui.

Lui sa dove andare 

e quando fermarsi ad aspettarmi,

previene i miei entusiasmi e i miei desideri,

i miei momenti di stanchezza.

Il mio Dio è il compagno di viaggio ideale.
Lui cammina davanti a me,

la sua Parola è luce ai miei passi,

Lui mi viene a cercare, mi prende per mano;

nei momenti di sconforto,

mi carica sulle sue spalle, 

mi solleva su ali d'aquila,

affinchè io non abbia da inciampare e cadere.

Oggi sento struggente il bisogno 

di un compagno di viaggio come il mio Dio

che mi cammini accanto

e sia luce ai miei passi.
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